
 

 

   

Progetto: “Sport, Scuola e Integrazione Sociale” 

 
 

Introduzione 
 
Superare le proprie barriere e acquisire maggior autostima: sono i due obiettivi basilari per 
chiunque pratichi uno sport. 
Concetti ancora più forti per chi vive una disabilità. 
E proprio nel far raggiungere questi traguardi a disabili provenienti da tutta Italia e da Stati 
esteri da anni è impegnata la Spav Team, gruppo di maestri specializzati nell’insegnamento 
dello sci alpino a persone con esigenze speciali. 
Un lavoro costante che ha permesso di partecipare alla Spav Team, come Associazione di 
eccellenza riconosciuta dal CONI, ad un seminario europeo sui programmi per il superamento 
dell’handicap e del disagio giovanile tramite l’attività sportiva per il raggiungimento del 
benessere fisico e mentale e come mezzo di integrazione sociale. 
Il seminario “Wave Project” prende il nome dell’Associazione no profit britannica che ha 
ricevuto dal Parlamento Europeo un finanziamento per diffondere ed incrementare attraverso 
le esperienze condivise con altri Stati dell’Unione la propria abilità nel gestire problemi 
scolastici e sociali di disabilità varie e disagio. 
La formula adottata dai britannici è al quanto semplice e si basa sul principio latino della 
“mens sana in corpore sano” che tutti conosciamo. 
In buona sostanza dalla collaborazione tra enti istituzionali, mondo scolastico e 
organizzazioni sportive vengono segnalati, monitorati ed analizzati vari problemi di disabilità o 
di disagio giovanile/sociale. 
Si passa poi alla fase “operativa” in cui attraverso una apposita pratica sportiva ci cerca di 
attenuare le difficoltà date dalla disabilità o dal disagio raggiungendo risultati significativi sul 
piano del benessere mentale e soprattutto dell’accrescimento dell’autostima e della capacità 
di relazione con gli altri. 
 
 
„LO SPORT E‘ UNO DEI MEZZI PIU‘ EFFICACI PER L’INTEGRAZIONE SOCIALE“ 
La dichiarazione è del Parlamento Europeo inserita nel  „libro bianco dello sport“ pubblicata 
dalla Commissione Europea. 
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Destinatari 
Il progetto si rivolge a bambini, ragazzi disabili dell’ Altopiano di Asiago per la pratica e lo 
svolgimento dello sci alpino.  
Le disabilità contemplate comprendono sia quelle motorie, intellettive e cognitive. 
Pertanto ci si metterà a disposizione, per esempio, di soggetti non vedenti 
o con limiti di mobilità, così come di persone affette da autismo 
o da altri handicap o disagi sociali/giovanili che impediscono le normali relazioni con gli altri. 
Sarà proprio l’attività sportiva lo strumento principale per superare 
limiti fisici e mentali di coloro che parteciperanno. 
Destinatarie del progetto sono considerate anche le famiglie e le persone 
che rientrano nel contesto di vita delle persone con esigenze speciali. 
 
 

Contesto 
Il progetto si inserisce in una cornice caratterizzata da una situazione attualmente 
poco incline a rispondere alle esigenze e ai bisogni che un’utenza di 
questo tipo vuole e ha diritto di vedere soddisfatti, promuovendo l’attività 
motoria e sportiva come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e 
recupero della salute fisica e mentale. 
Nel territorio dell’ Altopiano di Asiago, a oggi, notiamo un’esigua presenza 
di realtà strutturate e organizzate che abbiano come finalità la realizzazione 
di attività sportive dedicate ai disabili. 
La caratteristica sostanziale del progetto è di inserirsi in questo contesto per 
realizzare dei percorsi che prendano in carico persone diversamente abili e 
portarle ad acquisire un elevato grado di autonomia, sicurezza, e benessere 
psicofisico. 
 
La proposta progettuale intende inoltre inserirsi nell’attuale quadro legislativo 
predisposto per favorire la promozione di interventi diretti a diffondere attività 
motorie e sportive come mezzo efficace di prevenzione, mantenimento e 
recupero della salute fisica, come indicato nella L.R. 14 Agosto 2003, n.17 
“Norme in materia di sport” e nel DPCM 4 Maggio 2007, in cui viene auspicato 
che “…l’attività sportiva possa rappresentare un momento formativo ed 
educativo dell’individuo nell’apprendimento del rispetto di regole sane, di 
principi di uguaglianza e rispetto”. 
 

 

 
 



 

 

 
 
Breve descrizione del servizio 
Il progetto “Sport, Scuola e Integrazione sociale”, in collaborazione con i Comuni 
dell’Altopiano di Asiago, l’Istituto Comprensivo di Asiago e L’Associazione Famiglia Aperta 
Sul Mondo, comunità educativa che accoglie minori in situazione di disagio familiare e con 
disabilità, prevede la partecipazione di classi scolastiche ai corsi di sci alpino organizzati dalla 
Spav Team presso il Comprensorio Turistico del Kaberlaba rientrando nella programmazione 
delle attività sportive scolastiche. 
 
Il servizio offerto è composto dalla valutazione delle singole situazioni, ricognizione classi 
scolastiche, programmazione giorni-orari-istruttori di sci  e mezzi di trasporto. 
 
Il processo, attraverso il quale viene erogato il servizio è strutturato nelle varie fasi: 
individuare bambini/ragazzi speciali all’interno delle classi scolastiche, effettuare  un colloquio 
con le persone che si occupano di loro, che, a seconda dei casi, possono essere i genitori o 
gli educatori ed infine inserimento del progetto dello sci alpino della Spav Team all’interno 
delle attività sportive proposte dal Comune di Asiago in collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo.  
 
 

Risorse umane impegnate 
Il gruppo di lavoro SPAV Team che partecipa alla realizzazione del progetto 
è composto da personale professionalmente qualificato, in possesso dei titoli 
e dei requisiti necessari per lo svolgimento di attività sportive e motorie quali 
la disciplina sciistica, con diversi anni di esperienza nel trattamento di casi 
di disabilità fisica, sensoriale e cognitiva ed inoltre specializzazioni 
per l’insegnamento ai bambini. 
Il gruppo, che lavora in un’ottica di cooperazione e partecipazione alle attività, 
ha il compito di presidiare le azioni messe in atto e di monitorare l’andamento 
del progetto. 
 

 
 
Recapiti 
Sito internet www.spavteam.it e mail spavteam@hotmail.it 
Il responsabile dell’Associazione è il presidente, Manuele Santeramo (347 6491214). 
 

 
 
 

http://www.spavteam.it/

